
NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE MODULO C1 

Il modulo è diviso in 11 sezioni ed un’appendice. 

Le informazioni sono generalmente definite contrassegnando le caselle corrispondenti o compilando 

gli appositi campi e/o tabelle. 

SEZIONE 1 - Identificazione del rappresentante dell’impresa 

• Le società o associazioni senza fini di lucro non aventi partita IVA o iscrizione alla Camera di 

Commercio devono compilare il Modulo B. 

• È ammissibile una domanda per ogni sede dell’attività economica e produttiva. 

SEZIONE 2 – Identificazione dell’Impresa 

• Per imprese individuali: indicare la data di inizio dell’attività, risultante dal certificato d'iscrizione. 

• Il “settore sportivo” comprende centri/impianti sportivi, palestre e stadi. 

• Il “settore culturale/ricreativo” comprende cinema, teatri, esposizioni e congressi. 

• Nel campo definito “Descrizione attività”, si devono inserire le tipologie dell’attività economica e 

produttiva, specificando l’attività merceologica (alimentari, farmacia, officina meccanica, 

produzione, ecc..). 

SEZIONE 3– Richiesta contributo 

Per immobile “che costituisce attività” si intende quello realizzato e/o gestito dall’impresa 

nell’ambito delle sue prerogative come da statuto/atto costitutivo, ad es. imprese di costruzioni, 

società immobiliari ecc. 

In tale sezione per “Pertinenza” si intende quella il cui ripristino risulta indispensabile per 

l’immediata ripresa della capacità produttiva dell’attività. 

Per “aree e fondi esterni” si intende quell’area che appartiene alla medesima proprietà dell’immobile 

oggetto di domanda il cui danneggiamento impedisce la fruibilità dell’immobile stesso (es. strada 

di accesso, rimozione detriti). 

SEZIONE 4 - Descrizione unità immobiliare 

• Nel campo definito “via/viale/piazza/(altro)”, è possibile inserire anche altri tipi di riferimento, 

quali: slargo, vicolo, corso, traversa, ecc…. 

• Per “altro diritto reale di godimento”, si intendono: l’usufrutto, l’uso, ecc.. 

• Se l’immobile è locato o detenuto ad altro titolo risulta obbligatorio allegare l’autorizzazione 

del proprietario al ripristino dei danni all’immobile. 

SEZIONE 5 – Stato dell’unità immobiliare 

• Per “dichiarata inagibile” si intende l’immobile oggetto di specifica ordinanza sindacale di 

inagibilità o analogo provvedimento adottato dai VV.F.. 

SEZIONE 6 - Descrizione sommaria dell’unità immobiliare 

• Nel campo definito “altro (specificare)”, si intende la tipologia prevalente dell’unità strutturale, ad 

es.: acciaio, cemento armato precompresso, mista. 



• Nel campo definito “Superficie residenziale (Su): mq”, deve essere specificata la superficie 

effettivamente calpestabile dei locali di abitazione, ivi compresi i sottotetti recuperati a fini 

abitativi, oppure dei locali o ambienti di lavoro, comprensiva di servizi igienici, corridoi, 

disimpegni, ripostigli ed eventuali scale interne all’unità immobiliare. 

Nel campo “Note” si può descrivere la sede dell’attività nel caso sia costituita da un complesso di 

edifici. 

SEZIONE 8 – Esclusioni 

• Per fabbricati “collabenti” si intendono quelli che per le loro caratteristiche (ovvero l’accentuato 

livello di degrado) non sono suscettibili di produrre reddito. Essi sono accatastati nell’apposita 

categoria catastale F/2 “unità collabenti”. 

• L’istruttoria finalizzata all’erogazione del contributo può essere avviata qualora i danni ad aree e 

fondi esterni al fabbricato in cui ha sede l’attività economica e produttiva compromettono 

l’immediata ripresa dell’attività stessa. 

SEZIONE 9 – Quantificazione della spesa 

• Per “elementi strutturali” si intendono strutture verticali, pareti portanti, solai, scale, 

copertura, tamponature, nonché, controventi e connessioni. 

• Per “finiture interne ed esterne” si intendono intonacatura e tinteggiatura interne ed 

esterne, pavimentazione interna, rivestimenti parietali, controsoffittature, tramezzature e divisori 

in genere. 

• Per “serramenti interni ed esterni” si intendono gli infissi quali porte, finestre, comprese le serrature, 

ecc. 

SEZIONE 10 – Indennizzi assicurativi, stato di legittimità e nesso di causalità 

Ai fini della corresponsione dei contributi si terrà conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 

102, del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 

2025, n. 78 


